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quel metrò» 
• f i A fare II miracolo baste
rebbero cinque chilometri di 
rotaie, Ma il progetto del pro
lungamento del metto A da 
vi» Ottaviano a via Mattia Bal-
tistlnl, giace da anni nei cas
setti della giunta pentapartila. 
A dare l'allarme ieri è stato il 
CUI, Il comitato di liberazione 
dall'Inquinamento e dal Irani
co, In un'allollata assemblea a 
villa Carpegnq. 

Quel breve tratto di metro
politana, progettato aia all'ini
zio dell'80, metterebbe defini
tivamente fine al mal di traffi
ca che lentamente distrugge 
lo spicchio nord-ovest della 
citta. lAspettlamo da anni e 
ancora non si vede un cantie
re* ha tuonato il Clit annun
ciando una manifestazione 
nei quartiere. «Il consiglio co
munale non ha ancora votato 
la delibera', ha ricordato il 
presidente dell'Acotral Tullio 
De Felice. •Quest'opera costa 
ormai più di 1000 miliardi - ha 
detto Piero Salvagli!, consiglie
re comunale del Pei - cioè 200 
miliardi a chilometro*. 
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I cronisti ricevono dalle oro 11 alle ore 13 
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Anche il Msi decide di firmare 
la proposta di dimissioni 
però non dice quando lo farà: 
oggi rincontro con Fini 

Giubilo non vede il prefetto 
e cerca di guadagnare altro tempo 
Il Psi attacca il Pri 
Il Pei: «La parola agli elettori» 

Autosdoglimento col contagocce 
Anche l'Msi, dopo le dimissioni dei 39 consiglieri 
della sinistra, si pronuncia per l'autoscioglimento 
del consiglio comunale. Ma sui tempi e i modi è an
cora mistero. Intanto il sindaco Giubilo «buca» an
che l'incontro con il prefetto e rilancia la tecnica di
latoria, cercando di ritardare le sue dimissioni. «Biso
gna liberarsi presto di Giubilo e della sua cricca -
dice il Pei -, La parola subito agli elettori». 

STIPANO M MICHU.I 

M Sulla strada dell'auto-
scioglimento anche i consi
glieri comunali del Msl. Quan
do, comunque, nmane un mi
stero. Ieri pomeriggio, dopo 
una riunione dell' esecutivo 
provinciale, e stato emesso un 
comunicato in cui si dichiara 
•indifferibile l'autoscioglimen
to del consiglio- e si incarica il 
segretario romano Teodoro 
Buontempo adi concordare 
con II gruppo consiliare il mo
do e i tempi* delle dimissioni. 
Stamattina i rappresentanti 
del Msi saranno ricevuti da 
Gianfranco Fini, rientrato sta
notte a Roma. DJ sicuro, 
quando Buontempo avrà le 
firme di tutu I sette consiglieri 
missini se le terra ben strette 
prima di ratificare le dimissio
ni. Infatti grazie all'indecislo-
nismo del Pri, che in pratica 
ha olferto a Giubilo l'occasio
ne per prolungare la sua con
testata permanenza sullo 

scranno più alto del Campido
glio, i missini accampano ora 
pretese da ago della bilancia, 
tra i 39 consiglieri (Pei, Psi, 
Verdi, Sinistra indipendente e 
Dp) che hanno firmato per 
l'autoscioglimento e i resti del 
pentapartito che ancora pun
tellano il traballante primo cit
tadino. Se l'Msi è veramente 
deciso ad andare ad un rapi
do autosdoglimento lo si ve
drà nelle prossime ore, ma 
molti, in Campidoglio, sono 
convinti che le loro firme sa
ranno depositate tra qualche 
tempo, cosi da mantenere sot
to pressione Giubilo e la De. 
Comunque è netto il loro no 
all'arrivo di un commissario in 
Campidoglio. Tra I missinljn 
ogni modo, c'è dissenso sul 
tempi detl'autoscioglirnento 
tra il capogmppo Michele 
Marchio, più •attendista», .e il 
segretario Buontempo, più 

propenso ad accelerarlo. 
E ieri II primo cittadino, do

po aver •bucato» l'appunta
mento di giovedì con il mini
stro Gava (il quale non si t 
latto trovare), ha replicato 
con il prefetto Alessandro Vo
ci. Sempre a caccia di notizie 
sul come e quando scioglierei, 
il sindaco valeva Informazioni 
dal rappresentante del gover
no. Il quale. In mattinata, ha 
invece informato il Campido
glio che si trovava a Parigi, 
che sarebbe rientrato solo in 
tarda tenta e che di incontri 
se ne parlava dopo il suo rien
tro. Cosi, i pellegrinaggi tra 
ministero e prefettura di Giu
bilo. scortato da Pri, Pb e Padi 
si sono ridotti a poco più di 
niente, ma intanto sono servili 
da scusa per revocare i consi
gli comunali che dovevano di
scutere le sue dimissioni. In
tanto i 39 consiglieri che han
no già (innato per l'autoscio
glimento hanno ieri deposita
to la firme necessarie per una 
nuova convocazione, pochis
simo gradita al sindaco. Il 
quale, invece, secondo la stra
tegia che porta avanti da qual
che settimana, cerca di allun
gare I tempi Parlando ad 
un'assemblea del suo partito, 
ha addirittura chiesto l'appro
vazione delle delibere per 
•Roma Capitale*, per le opere 
dei Mondiali e del bilancio 

'89. Tutte cote che le risse del 
pentapartito hanno finora 
bloccato. Altrimenti minaccia 
•la paralisi amministrativa», fa 
intravvedere la citta gettata nel 
caos. Oiublto addirittura ti 
spinge a vedere comporta
menti confuti e contraddittori, 
suggeriti dall'emotMtt» nei 
partiti che vogliono cacciarlo 
via. I socialisti, per bocca del 
segretario Agostino Marianetti, 
hanno già tatto sapere che di 
approvare il bilancio non se 
ne parla nemmeno. E in un 
communlcato accusano a lo
ro volta i •comportamenti di 
alcuni partiti che appaiono 
contraddittori.. Il riferimento. 
chiaro, è innanzitutto al Fri. 

I tentativi dilatori del sinda
co sono duramente contestati 
dal Pei. «Si sta perdendo tem
po, Il Fri ti sta assumano una 
grave responsabilità di fronte 
alle 39 firme giti raccolte per 
l'autoscioglimento - dice San
dro Del Fattore, della segrete
ria del Pei romano - Giubilo 
non pub pensare di votare il 
bilancio e di continuate a go
vernare con l'Illegalità». Per il 
Pei «l'unica cosa seria da fare 
è piazza pulita di Giubilo, di 
Sbardella • della loro cricca di 
potere. Occorre lasciare il po
sto ad una nuova classe diri
gente, e per questo la parola 
deve tornare subito agli eletto
ri». 
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Tradimenti e infedeltà 
nella telenovèla capitolina 
Si scioglie.., non si scioglie. Si vota... non si vota. 
Breve storia delle infedeltà tra i cinque, mentre il 
Msi aggiunge un petalo alla margherita delle pos
sibilità. Alleati sleali, pronti a spingere sull'accele
ratore della crisi e a tornare sui propri passi, in 
cambio di reciproci favori. Premio-fedeltà al Pri, 
schizzinoso verso il pentapartito, ma pronto a far 
da sponda alla De nei momenti decisivi. 

MARINA MASTROLUCA 

B Non ha mai avuto vita Fa
cile, Quattro anni dì pentapar
tito, trascinati di crisi in crisi, 
aperte senza motivazioni con
vincenti, richiuse con governi 
fotocopia, messi insieme con 
qualche spostamento di pol
trone. Dall'tlndecislonista» al 
rampante, I cinque non han
no mai vissuto momenti di 
grande passione reciproca, 
strepitando nel pentapartito 
come separati in casa. Fin 
dall'inizio. 

L'euforia del risultato eletto
rale alle amministrative dell'85 

non è, ..'.fatti, un collante suffi
ciente per tenere insieme gli 
alleati, decisi a far dimentica
re alla citta un decennio di 
governo di sinistra. Eletto Ni
cola Signorello, il programma 
fa fatica a venir fuori II Pn gio
ca la carta della perplessità: 
diffida della «scarsa capacita 
di decisione della giunta», ma 
alla fine si accontenta. 

1.0 scoglio delle nomine 
nelle aziende pubbliche e poi 
dell'approvazione del bilancio 
mette ben presto alla prova la 
nuova giunta. Ci vogliono 

quattro mesi per la prima «ve
rifica». aperta a sorpresa da Si
gnorello, dopo le minacce di 
rottura del Psi, che però non si 
muove dal suo posto. Il re
pubblicano Oscar Mammt, al
lora assessore alla cultura, mi
naccia a sua volta: o arrivano l 
soldi per affrontare degna
mente l'era «post-nicoliniana-
o se ne va. Signorello promet
te e non mantiene. Mammt re
sta. Il socialdemocratico Tor-
tosa approfitta della confusio
ne per chiedere una poltrona 
di assessore, mentre il PIl, con 
due consiglieri, si divide a me
ta come una mela. 

Ma tutto toma tranquillo. A 
settembre dell'86 un rimpasto 
mette le cose a posto. Ad 
aprile dell'87, però, si apre la 
crisi. Il «la» lo danno i repub
blicani: Mano De Bartolo e Lu
dovico Gatto si dimettono de
nunciando l'inerzia dell'am
ministrazione capitolina. Se
gue a ruota II Psi, che scalpita 
da mesi. Sotto accusa I ritardi 

nella realizzazione di grandi 
opere per la chtA. ma non si 
nasconde il desiderio di un 
sindaco non democristiano. 

La trattativa sarà lunga. Si 
aspettano le elezioni politiche 
per rifare i conti, ma il voto 
non porta il chiarimento* au
spicato: De e Psi crescono en
trambi. In estate 11 h i apre 
qualche spiraglio al supera
mento del pentapartito e in
tanto pone una condizione al
la ricucitura della giunta: un 
sindaco socialisti prima della 
fine della legislatura. A set
tembre si marcia versa l'ac
cordo (c'è chi mormora di 
un'intesa Sbardella-DelI'Unto 
per un rinvio del problema a 
dopo le europee, nella spe
ranza che Signorello sia eletto 
e voli a Strasburgo). Pochi 
giorni prima dell'inaugurazio
ne del SignoreHo-bb, intanto, 
il Pn si impenna di nuovo: 
Gatto e De Bartolo annuncia
no che non votemnnp più al
cuna delibera di spesa, per 
protestare contro i tempi lun

ghi della crisi e l'incertezza 
del bilancio, ancora non ap
provato. 

Si arriva comunque ad una 
nuova giunta (settembre 87). 
E' una riedizione pura e sem
plice della precedente, ma la 
maggioranza si definisce «di 
programma-. Cambia di poco 
la geografia delle poltrone: il 
Psdi questa volta riesce a por
tare a casa due assessori, con
trariando i repubblicani. La 
De, ne perde uno, ma la pace, 
se pur precaria, è fatta. A pri
mavera la giunta scricchiola 
di nuovo. In Consiglio i socia
listi partano di una «maggio
ranza in disfacimento*, poi 
negano solidarietà a Signorel
lo rinviato a giudizio. E' crisi 
di nuovo. Dopo tre mesi, e do
po il congresso romano della 
De che sancisce la vittoria di 
Sbaidella, Giubilo viene eletto 
sindaco dalla stessa maggio
ranza. Fallisce, infatti, l'ipotesi 
di una giunta di sinistra, re
spinta dal Pri. 

I repubblicani sono nel 
mucchio, ma fanno finta di 
no, giocando al rialzo. Dopo 
aver votato Giubilo, si seccano 
del suo passato fascista, nega
no solidarietà al pnmo cittadi
no quando scoppia lo scan
dalo delle mense, chiedono le 
dimissioni della giunta e la 
convocazione del consiglio, si 
oppongono ad un nuovo sin
daco de. Ma al momento di 
decidere dell'autoscioglimen-
to del consiglio fanno dietro
front Chiedono spiegazioni 
•tecniche», ma pensano alla 
torta dei mondiali. I socialisti, 
invece, restano buoni fino ai 
pantano delle mense, poi at
taccano Giubilo, ma in più di 
un'occasione gli lanciano un 
salvagente, mentre le segrete
rie nazionali lavorano per ri
cucire. Non ci riescono e nel 
Psi passa la linea dell'auto-
scioglimento come soluzione 
più dignitosa. Ormai siamo in 
clima elettorale e al voto è 
meglio arrivare in formazione 
sparsa. 

mmmmmmmmmmm^~ Sogg iorn i estivi in pericolo 

Addio mari e monti 
La delibera non parte 

CLAUDIA ARLOTTI 

M Rischiano di saltare) sog
giorni estivi per duemila bam
bini Se entro i pruni due o tre 
giorni della prossima settima
na la giunta non avrà appro
vato la delibera per i bandi, 
non si farà più In tempo a or
ganizzare nulla 

Ritardi, disinteresse, investi
menti dimezzati Questa am
ministrazione ai bambini pen
sa ben poco, come la «perla» 
dei soggiorni estivi dimostra 
Rispetto all'anno scorso, i sol
di destinati a far funzionare la 
macchina delle «colonie» so
no slrìti drasticamemte ridotti 
Da tre miliardi, ad appena un 
miliardo e mezzo Ma in realtà 
è abbastanza verosimile che 
non si nesca a spendere nep
pure questi pochi spiccioli 

Per salvare il salvabile, c'è 
tempo solo fino a martedì o 
mercoledì Mentre altri comu
ni hanno pronti i programmi 

almeno da febbraio, il penta
partito si ritrova a non avere 
neppure pubblicato i bandi 
che imitano cooperative e or
ganizzazioni a presentare in 
Comune le offerte dei loro 
programmi di soggiorno. E 
anche ammesso che ciò ven
ga fatto subito, nulla garantì-
sce che i bambini riescano a 
partire Si deve dare il tempo 
alte organizzazioni di presen
tare i programmi, dopodiché 
la palla torna al Comune: bi
sogna impegnare la spesa, 
pubblicare gli avvisi e cosi via. 
L'incertezza di quel che acca
drà, ien ha provocato le prote
ste dell'associazione laziale 
delle cooperative turistiche 
della Lega, dell'Uisp, dette 
Acli e delle varie organizza
zioni che rischiano di rimane
re senza lavoro. C'è stato un 
incontro in Campidoglio coi 
capigruppo consiliari e con gli 

amministratori. Si è chiesto 
che la giunta s'affretti a pren
dere una decisione, Mercoledì 
prossimo i rappresentanti del
le organizzazioni torneranno 
in Comune per avere «risposte 
precise». 

La macchina dei soggiorni 
estivi è intralciata dalla legge 
sulla finanza locale: senza i 
bilanci preventivi, non si pos
sono spendere soldi per le co
siddette attività «facoltative», 
fra cui appunto sono annove
rate le vacanze per i bambini. 

•Questa è la giustificazione 
dietro cui si nascondono Maz
zocchi e soci - ha detto Maria 
Coscia, consigliere comunale 
pei -. Invece basterebbe inter
pretare la legge in modo un 
po' meno restrittivo. Ci vuole 
un po' di coraggio. Ma questi 
amministratori, che pur di sta
re appiccicati alle poltrone 
fanno salti mortali, per l'infan
zia non si assumono le più 
piccole responsabilità». 

Banca vietata agli handicappati 
• f i Una presenza «ingom
brante*, la sua. Non prevista 
in nessun luogo. Diciannove 
anni, handicappato, costretto 
a muoversi con la sedia a ro
telle, Fabio Santoro ieri è arri
vato fino alla porta della filiale 
del Banco di Santo Spirito per 
aprire il suo cónto. Ma non 
c'è riuscito. Per lui, il moderno 
ed efficiente regno delle ope
razioni bancarie, è rimasto 
chiuso. Con arrogante deter
minazione. 

•Sono andato in banca ver
so l'una, con mia madre che 
doveva fare dei versamenti. 
Volevo aprirmi un conto tutto 
mio, niente di complicato». 
Fabio racconta per telefono la 
triste esperienza patita ieri 
mattina davanti alle porte del
la filiale del Banco di Santo 
Spirito di via Caslllna. E non 
nasconde l'amarezza; «La car
rozzella passava tranquilla* 
mente in mezzo alle porte. Ma 
l'usciere non mi ha fatto en
trare, Mi ha detto che potevo 
aspettare mia madre fuori, in 
strada. Ho spiegato che an
ch'io dovevo fare delle opera
zióni, ma lui ostinato non ha 
ceduto. Ha ribadito che non 
potevo entrare dal momento 

Moderna, computerizzata, efficiente. Per Fabio e 
la sua sedia a rotelle, il Banco di Santo Spirito è 
ben altra cosa. Fortezza inespugnabile. Violenta. 
Decisa a lasciarlo fuori della porta per non sentir 
suonare il metal detector. «Volevo aprire un conto 
alla filiale di vìa Casilìna, me l'hanno impedito», 
racconta il ragazzo handicappato, 19 anni, da tre 
sulla carrozzella per un'operazione andata male. 

che con la carrozzella si sa
rebbe messo a suonare il me
tal detector». Sconcertato, alli
bito Fabio non si è perso d'a
nimo. E' tornato alla carica, ri
vendicando un suo diritto. -

•Ma II custode non si è 
scomposto -ha raccontato Fa
bio - ha continuato a ripetere 
che non potevo entrare, a dire 
che la mia carrozzella faceva 
suonare il metal detector. Ha 
persino preteso di sapere che 
cosa dovessi fare precisamen
te per andare a chiamare un 
impiegato e cercare di risolve
re la cosa fuori della banca, 
per stradat.lnespugnabile, 
ostile, violenta. E per tentare 
di aprirsi un varco nella fortez
za chiusa a riccio solo per lui. 
Fabio ha fatto t'ultimo tentati

vo. «HO chiesto a quel tipo di 
chiamarmi il direttore • ha 
raccontato - volevo parlargli 
per farla finita con quel sopru
so». Invocato come un «salva
gente^ tutore imparziale dei 
diritti degli utenti maltrattati, il 
direttore è rimasto irraggiungi
bile. Per Fabio e sua madre 
Pierina Canalis, 50 anni, non è 
rimasto altro da fare che tor
nare a casa. Sconfitti, Decisi 
peto ad andare fino in fondo. 
«Quando sono arrivalo ho pre
so il telefono a ho chiamato il 
direttore. Ha tentato di scusar
si. Mi ha detto di tornare. Ma II 
non ci tomo più, di sicuro». La 
direzione della banca ha chie
sto scusa invocando la neces
sità: «Per far passare il ragazzo 
avremmo dovuto bloccare le 

porte e in questa giornata 
caòtica per via dei versamenti 
llor e Irpef, diventa un proble
ma». 

Fabio è pieno di amarezza. 
Qualche impiegato e qualche 
cliente gli hanno espresso,la 
sua solidarietà. Ma non è la 
prima volta che si sente re
spinto. Ha le gambe e le brac
cia corte e da quando è stato 
costretto alla sedia a rotelle, 
dopo un intervento andato 
male nell'86, ha conosciuto il 
sapore amaro delle barriere. 
•Avrei voluto andare a scuola. 
Non ho potuto, quello che so
no riuscito a fare sono stati 
dei corsi privati di informatica. 
Non è facile studiare in car
rozzella. Come non lo é pren
dere un tassi. Trovi chi non ti 
fa salire, chi pretende l'ac
compagnatore e anche chi 
chiede di scrivere sul buono 
che ci dà il Comune una cifra 
maggiore di quella del percor
so». Domenico Modugno, pre
sidente di «Volare», ('associa
zione intemazionale per la di
lesa degli handicappati, non 
ha usato mezzi termini: «Im
pedire l'accesso in banca, lo
cale aperto al pubblico, è un 
abuso e una violazione della 
libertà». 

Domani 
George Bush 
in visita 
a Nettuno 

E a Roma 
il traffico 
ancora 
In crisi 

Manifesti e striscioni con la scritta «Welcome fteaktail Bu
sh», strade invase da bandiere americane, italiane e da 
quelle verde-blu dei colori di Nettuno, la città che domani 
accoglier* il presidente degli Stati Uniti Oeorge Bush, t i 
moglie Barbara e il segretario di Stato Baker. Par motivi di 
sicurezza per tutta la mattinata il censo amico della chi* 
del litorale sari praticamente intangibile. A Nettuno Bu
sh assisterà in forma privata ad una massa • visiterà il cimi
tero di guetra americano. 

In concomitanza con 1» vili-
ta del presidente continua-
no le tribolazioni del gU 
caotico traffico romano. An
cora per oggi e domani le 
ione di via Venato, dove c'è 
l'ambasciata statunmmaa e 

^ ^ ^ ^ " " " " • • • • ^ ^ di villa Taverna, resideiua 
dell'ambasciatole, rimangono in sialo d'assedio: divieto di 
parcheggio e abolizione temporanea di nove tornate delle 
linee 2,3,52, 53.168,910,90 barrato, 95,115 e 204. Oggi 
pomeriggio, poi, Il colpo di grazia» san dato dall'arrivo 
della tappa del Giro d'Italia. Dalle 15 saranno chiuse al traf
fico l'Appia, l'Appia Ugnateli!, via delle Sette Chiese, piana 
dei Navigatori, la corsia centrale della Cristoforo Colombo, 
via delle Terme di Cancella, Il Colosseo e via del Fori Im
periali, dove è previsto lo striscione d'arrivo. 

•Prima il Comune o prima il 
governo dell'area metropo-
litanaV Con questo Interro
gativo la Cgil ha deciso di 
schierarli dalla parte del ti 
nel referendum consultivo 
su Ostia Comune che si ter 
ri il prossimo 25 giugno. 

La Cgil: 
«Sì ad Ostia 
Comune» 

Nella capitile 
a confronto 
200 ispettori 
scolastici 

•Noi meniamo equivalenti I danni provocati dall'assenza di 
governo metropolitano e quelli conseguenti ad una ulterio
re frammentazione della realta comunale come è oggi con
figurata istituzionalmente - ha detto il segretario della Ca
mera di Lavoro di Roma Claudio Mintili - ma il referendum 
consultivo, se prevalessero I si, rappresenterebbe una Ione 
spinta ad affrontare la questione delle aree metropolitane 
in generale, ed in particolare quella della capitale». 

Sono arrivali in 200, prove
nienti dal principali paesi 
della Comunità europea. 
Sono tutti ispettori scolasti
ci, che si sono ritrovati In un 
convegno per confronta!» le 
esperienze e discutere di 

~ ~ ^ ~ • - ~ ~ ' " — " — • possibili forme ed integra
zioni. Sono slati preparati diversi documenti, Inviati ai mini
stri della Pubblica istruzione di tutti I paesi d'Europa. All'ini
ziativa hanno anche partecipato i sindacati, docenti univer
sitari italiani e stranieri, rappresentanti del governo e della 
Regione. 

E stata depositala ieri matti
na la penna relaSv» alle 
condizioni mentali di Alfon
so Coppola, Il giovane di 23 
anni accusato di aver ucciso 
a Scauri nel dicembre scor
so Gisella Tregia e di averne 

™ poi bruciato il cadavere nel 
tentativo di rendere impossibile il riconoscimento del cada
vere. Alfonso Coppola confessa l'omicidio, ma In seguito 
ha deciso di ritrattare tutto in istruttoria. I periti hanno rite
nuto il ragazzo sano di mente al momento del fatto. Sem-
pie ieri al giudice istruttore e stata consegnala anche la pe
rizia ematologica. 

È: 
di mente 
l'assassino 
di Scauri 

Certificati 
medici 
«compiacenti» 
In 6 a processo 

Il medico, suo fratello, le 
aveva certificato una tra* 
cheite acuta. Carmela De 
Francesco, infermiera del 
San Camillo, era riuscita a 
(arsi prolungare le ferie. 
L'hanno trovata in spiaggia. 
•Prendendo aria guarisco 

prime., si era giustificata. Goffredo Minniu, tecnico del Cto, 
a casa per una gamba rotta, è stalo notato dai carabinieri 
fuori casa. Ha presentato un certificato medico post-datato 
fatto da un medico, Mario Berceli. Antonietta Diurno, infer
miera del Santo Spinto, aveva avuto un certificato per sin
drome ansiosa. Tutti, insieme con Luigi De Francesco, sono 
stati ramati a giudizio dal magistrato Elio Cappelli. Saranno 
processati il 27 giugno. 

Ripetitori radio-tv 
%da^oecadiPapa 
Entro due mesi 
72 emittenti oscurate 
• i Tempo uno o due mesi e 
le 72 emittènti radiotelevisive 
che trasmettono il proprio se
gnale dà Rocca di Papa, sa
ranno, tutte oscurate. Lo ha 
confermato l'assessore all'am
biente della cittadina laziale, 
Giancarlo Trombetta, interve
nendo alla conferenza stampa 
che i deputati comunisti del 
Lazio hanno tenuto Ieri matti
na per illustrare la loro propo
sta di legge sulla regolamenta» 
zione dell'emittenza radlotelev 
visiva. Il provvedimento di 
oscuramento, deciso alla me
tà del mese, ha scatenato una 
bufera nell'etere cittadina e la
ziale, ma ha anche sveltito il 
lavoro delle Istituzioni, costret
te a fronteggiare una vera e 
propria emergenza. All'incon
tro era presente anche il vice
presidente del consiglio regio
nale, Angiolo Marroni, il quale 
ha reso noto che la proposta 
di legge regionale sull'emit
tenza Radio-Tv, presentata dai 
comunisti nel luglio scorso, 
sarebbe passata al vaglio del 
consiglio nella seduta del 30 
maggio, se nel Irattempo non 

fosse intervenuta la giunta, la 
quale, con l'approvazione di 
un testo analogo, ha fatto 
scattare una inibitoria norma 
dello statuto. Questo prevede, 
in caso dì pluralità dì proposte 
su di una materia, la nomina 
di una commissione che dili
gentemente si occupi di unifi
carle in un unico testo. Un» 
prassi lunga, dilazionata dalla 
consultazione elettorale, che 
non rispetterebbe i tempi del
la emergenza. Angiolo Marró
ni ha quindi dichiarato la di
sponibilità dei comunisti ed 
emendare il proprio tèsto nel-
le sedute del consiglio di fin» 
mese e colmare cèlermèm»11 
vuoto normativo, Ma quali se-
ranno le soluzioni proposte 
dalla Regione, queste non fa
ranno retrocedere gllsmmim-
straton di Rocca di Par». 
Giancarlo Trombetta IO ì » 
delio chiaramente: «La salme 
dei cittadini non pu6 conti
nuare ad essere Ignorata, En
tro 5 giorni dal ricevimento 
della notifica, le emittenti •do
vranno cessare ogni atttviM. 

OFM. 
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